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Sud un popolo di 
emigranti

Grazie a Facebook sono riuscito a 
contattare tutti i miei parenti negli 
States. Non ci crederete, sono riu-
scito a ricomporre tutta la famiglia 
che discende da un mio parente nato 
a Eboli nel 1853! Ho ricevute delle 
bellissime foto di inizio ‘900 dei miei 
parenti a New York, davanti ai loro 
locali commerciali. È proprio perché 
ho avuto queste belle soddisfazioni  
che ho deciso di creare su facebook 
il gruppo “Sud un popolo di emi-
granti. Lista passeggeri New York 
1892-1924”. Il gruppo si accinge a 
raggiungere le tremila iscrizioni.
“Sud un popolo di emigranti. Lista 
passeggeri New York 1892-1924” è 
diventato un punto di riferimento 
degli emigranti italiani nel mondo. 
Molti paesi hanno dimenticato il 
loro passato, eppure dalle loro terre 
sono partiti migliaia di emigranti. 
Ho notato che nei paesi dell’entro-
terra della Campania esistono gior-
nali e siti che parlano prettamente di 
emigrazione, cosa che non ho nota-
to invece nei grossi centri quali: Sa-
lerno,  Eboli e Campagna. Escludo 
Battipaglia perché all’epoca era una 
frazione di Eboli. I discendenti dei 
nostri concittadini o direttamente i 

tutte le liste di sbarco a New York ho 
ritrovato quasi 2000 ebolitani e tan-
tissimi campagnesi.
Il progetto sopra menzionato contat-
ta associazioni all’estero per rintrac-
ciare i discendenti delle famiglie par-
tite dai loro paesi. Perché non fare la 
stessa cosa per Eboli e Campagna? 
Noi siamo qui anche per riannodare 
i fi li con il passato e non smarrire le 
radici, l’identità. Non possiamo di-
menticare il nostro passato, la nostra 
storia, le nostre tradizioni.

Su facebook un gruppo che
parla di emigrazione

Appena sbarcati

di
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nostri concittadini emigrati all’este-
ro o in paesi del Nord Italia hanno 
bisogno di sentire la nostra vicinan-
za. C’è bisogno di  accrescere que-
sta sensibilità anche tra gli ammini-
stratori. La lezione ci viene dai paesi 
dell’entroterra, Calabritto e Qua-
glietta hanno dedicato un sito ed un 
giornale all’emigrazione. Lo stesso 
accade a Controne.
Il sito è dedicato agli Irpini nel mon-
do ed è uno dei progetti che l’UNPLI 
Servizio Civile ha programmato per i 
volontari del SCN, anno 2007/08. 
La storia di Eboli e Campagna è si-
mile a quella di Calabritto e Qua-
glietta. In una ricerca approfondita 
su www.ellisisland.org dove ci sono 

Emigranti

Dal mondo
ci scrivono

Sono interessato alla emigrazione negli 
States, e precisamente a Filadelfi a, dal 
1912 in poi, di sei appartenenti della fa-
miglia Riviello (miei zii, 4 maschi e due 
femmine...mettendo su casa e famiglia). 
Il ramo: Giacomo Riviello e Maria Gib-
boni, da Campagna (Salerno)....
Potete fare qualcosa? Grazie
Angelo Riviello

Provengo da una famiglia che conosce 
molto bene l’emigrazione, mio nonno 
emigrò in Francia per lavorare nelle mi-
niere, i miei zii emigrarono in svizzera 
io ero bambina ma ricordo che non po-
terono portare i fi gli e li ospitammo a 
turno tra parenti per due anni. Avevo 
sette anni ma ricordo ancora le scritte 
nei bar vietato l’ingresso ai cani e agli 
italiani. Attualmente ho due cugini e 
una zia emigrata in Germania, vivono a 
Berlino e si trovano benissimo.
Annalisa Pittiu

Gentilissimo Signor Sgroia, devo am-
mettere che è più informato di me! I 
genitori del nonno si chiamavano Cate-
rina Candioti e Michele Girardi (morto 
giovane), il fratello Antonio si era sposa-
to con una donna di Napoli e da lì si era 
imbarcato per l’America...
Antonella Mereghetti

Ciao Paolo, per prima cosa ti ringrazio 
per aver fondato questo gruppo mera-
viglioso. Sono stata contattata tramite 
FB da una mia probabile parente, Nico-
le Bonomonte in Snyder,  i cui parenti 
sono emigrati dalla Sicilia per gli Stati 
Uniti nei primi del novecento.Purtroppo 
non siamo riusciti a risalire al grado di 
parentela, mi potresti aiutare dicendomi 
i dati anagrafi ci dei Bonomonte emigra-
ti dalla Sicilia? Grazie comunque!
Barbara Bonomonte

Grazie Paolo per il gruppo (scusa la mia 
scrittura), io sono argentina e provengo 
anche io da una famiglia che conosce 
bene l’emigrazione, mio padre e dovuto 
andare via dal suo paese, (Casteltermini, 
provincia di Agrigento) in Sicilia, quan-
do aveva 18 anni, nel anno 1954, adesso 
ha 73 anni, e partito con miei nonni e 
6 fratelli, un altro fratello è rimasto in 
Sicilia e poi e partito per il Belgio, poi 

Paolo, il governo dovrebbe ricordare i 
sacrifi ci...si giusto!!! ma dovrebbe anche 
facilitare le ricerche storiche di famiglia 
per i discendenti degli Italiani vivendo 
a l’estero !!! E invece è tutto il contra-
rio !!! Non possono privarci della nostra 
storia, non hanno ancora capito che 
psicologicamente è molto importante, 
per noi fi gli dell’emigrazione, di cono-
scere le nostre radici. Meno male che ci 
sono persone di cuore, che ci aiutano a 
ricercare in archivio, come te e altre che 
conosco. Grazie di tutto
Martine Vitale
 
Il mio papà ha fatto il minatore nelle mi-
niere di carbone in Belgio. Io sono nata 
lì e voglio dire grazie a mio padre per 
tutto quello che ha fatto per me e per 
tutta la sua famiglia. E’ morto di silico-
si come la maggior parte dei minatori... 
Aveva fatto parte anche della squadra di 
soccorso a Marcinelles, quando tantissi-
mi minatori morirono a causa del “gri-
sou”. Ora vivo in Italia da tanti anni ma 
cmq sia le mie radici sono ancora lì!
Patricia Nossi

Ciao Paolo
E’ proprio lui, il trisavolo di mio marito, 
la moglie si chiamava Caterina Tosello. 
Poi è tornato in Piemonte secondo quel-
lo che si racconta in famiglia, sarebbe 
tornato il giorno dell’incidente del Tita-
nic. Cercherò se è possibile sulle liste di 
Le Havre. Mi resta a trovare se il cogna-
to Vincenzo Tosello è rimasto là!!!
Grazie di tutto.
Martine Vitale

“Ricordo ancora le scritte nei 
bar: vietato l’ingresso ai cani e 
agli italiani”

molti dei cugini sono partiti per New 
York, e sempre racconta quello che si 
sente a lasciare il tuo paese, e molto 
brutto, pero qua in Argentina sono stati 
ricevuti molto bene e trattati bene. 
Veronica Daniela Schillaci 

Grazie per le notizie che ho ricevuto su 
Romolo Calcagni era un fratello di mio 
nonno. Mia madre ne è molto conten-
ta.
Silvana Palumbo

Nuove speranze

Sud popolo di emigranti


